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CASALE 2 2 MAGGIO 

Che nel Piemonte siavi un parlilo avverso alle, 
libere istituzioni, un partito elio maledice 1' opera 
di Carlo Alberto, e che sullo, rovine dello (Slattilo 
vorrebbe impiantare, la bandiera della reazione e 
del dospotismo, è un fallo che i più ­moderali ed 
onesti eon&ervtilori non sanno e non osano contrad­

dire. Questo fazione, che trae la sua forza dalla 
sacrilega alleanza dei tiranni del Nord coi moderili 
(linda e coi Farisei del Vangelo, e specialmente rap­

presentala nel nostro paese dalla schiuma dell'nri­

rislocnvzia associatasi alla gerarchia clericale da 
lungo tempo guasla ed informala dal gesuitismo, 
che tra noi, non ha mollo, regnava sovrano — (ili 
uomini che. siedono al limone, dello Stalo non dis­

simulano i pericoli che alla libertà preparono ognidì 
questi tenebrosi cospiratori; anzi ne'proprii loro gior­

nali mandano alte grida di paura contro questa 
«mia ed incessante congiura, facendosi poi (osto 
levare a cielo per la gaglinrdia colla quale pre­

tendono di avere sinora ributtato gli strali avvele­

nati che da siffatti avversarii si lanciano coutil,uà­

mente a danno del governo rappresentativo non 
per anco schiantalo su questa parte d'Italia. 

Ma se chiudendo l'orecchio a questi bugiardi 
applausi, compri quasi sempre colf oro del popolo, 
o guadagnati colle arti infami delle seduzioni, od 
imposti dalle minaccio, taluno movesse loro questa 
semplice interrogazione — Che avete voi fallo, che 
iato voi por assicurare la vita allo Statuto perico­

lante — che potrebbero dessi rispondere per acquie­

tare l'indiscreta domanda? 
Forse ci diranno, che il Piemonte è la sola con­

trada d'Italia, dove segga un Parlamento Nazionale, 
ci diranno che il pensiero non vi soffre censura, 
che una milizia cittadina vi prolegge i drilli popo­

lari, che Y eguaglianza dinanzi alla legge vi rogna 
assoluta, e non conosce più distinzioni Ira il ve­

stire od i titoli degli accusati Con queste ed 
altre simili millanterie il partito degli onesti e mo­

derati, a cui non possiamo contestare il merito di 
una insuperabile sfrontatezza, si crede di poter di­

sfidare il giudizio della Nazione, e va spacciandosi 
salvatore della libertà — 

Miserabili giuntatori ! Se il vostro pensiero era 
d'esercitare il potere secondo lo nazionali inspira­

zioni, pensile adunque avole con indegni pretesti 
licenziato per la seconda volta i rappresentanti del 
popolo già non mollo liberamente eletti, evi siete con 
vituperosi maneggi procacciala una maggioranza par­

lamentare, che per indipendenza e por lealtà sta 
d'assai addietro ai soddisfalli dì Guizot e di Luigi 
Filippo? 

Se voi nutrite un efficace, un sincero affetto alle 
popolari franchigie, e perchè non affrettale l'ar­

mamento e l'istruzione della Guardia Nazionale? 
l'orche non sollevale la slampa dalle lasse di bollo 
e di posta che la schiacciano? Perchè non agevolate 
al Parlamento la sanzione delle leggi fondamentali 
che furono promesse dallo Statuto, e che, dalla 
lettera morta in cui si giace, deggiono portarlo alla 
vitalità di un patto solenne tra Re e Popolo, reli­

giosamente osservalo? 
Se avete determinato di sradicare gli abusi e le 

prepotenze clericali, perchè appena mossi i primi 
passi vi siete ad un tratto soffermati, quasi colpiti 
da paralisi per aver toccato all'ara santa? Perchè 
non rompete i ghiacci senator», clie vietano il corso 
allo leggi riguardanti Y abolizione delle feste e gli 

acquisii delle mani morie'? Perchè non sapete pro­

durre le altre leggi contro la giurisdizione dei preti 
negli affari dei matrimonii, contro l'enorme disu­

guaglianza (Ielle loro probende, contro il monopolio 
dell'educazione da essi usurpalo; loggf tutte impor­

tantissime, urgentissime, dolio quali voi da lungo 
tempo, e con sì grande solennità di promosse, avete 
annunzialo I'u/jiriale concepimento''' 

La sapienza politica de' nostri uomini di Sialo 
(inora non si è manifestala che in una perpetua con­

traddizione tra i loro alti e ie loro parole. Ai retro­

gradi fanno sperare l'estorniinio dei liberali, cui essi 
chiamano faziosi, anarehisti, demayoyhi ere...; in prova 
ne, adducono i loro proclami, lo circolari, gli articoli 
dolio Stallilo da essi impunemente violati — Ai li­

berali promettono odio implacabile contro i retrogradi, 
ed i reazionarii d'ogni casta e d'ogni colore; od in 
prova ostentano la guerra dichiarata ai privilegi 
proteschi, e la prigionia del ribelle, arcivescovo di 
Torino. 

Se fra breve scoppiasse la grande tempista ohe 
romoroggia olire le Alpi, se la lotta della tirannidi! 
contro la libertà venisse ad agitare f Europa, sé la 
profezia del prigioniero di S. Mena s'affrettasse al 
suo compimento, (piale sarebbe la condizione del 
nostro paese dirimpetto a quo'supremi avvenimenti? 
Parteggerebbe dosso coi barbari del dispotismo, o 
cogli eroi della libertà? Unirebbe le sue forze pel 
trionfo della civiltà, o strazialo dagli odii intestini 
diverrebbe preda del primo invasore? Onesti sono 
i problemi che ogni buon cittadino dee studiare 
fra se e se preparandosi ai grossi tempi che so­

vrastano alla patria nostra: sfortunatamente la politica 
dei nostri governanti non ci ispira veruna fiducia 
di belo avvenire. L'edilìzio del potere da essi ce­

mentato colf ipocrisia e colla menzogna crollerà al 
primo urlo; essi cadranno sotto il p'\so del disprezzo, 
che dalla provvidenza pare can singolare sollecitudine 
riserbalo a coloro, i quali sotto il velame dell'onestà 
e della moderazione non pensano che a conservare 
i proprii guadagni, i particolari interessi — Voglia 
il cielo che il giorno della loro rovina la patria 
possa trovare nel suo. sono lauta forza, tanta ga­

gliardia da difendere la sua libertà, la sua indi­

pendenza contro gli attacchi degli interni ed esterni 
suoi nomici. 

IL BILANCIO DEGLI AFFARI ESTERI. 

La Camera ilei deputati si e finalmente decisa ad 
intraprendere la discussione del bilancio del I80O — 
La tenace insistenza (lolla sinistra è riuscita a rom­

pere, la tenace indolenza della destra, e lunedi p. v. 
dovrà cominciare l'esame del bilancio passivo degli 
affari esteri. Essenziali sono le riduzioni che si pos­

sono l'aro a questo bilancio. 
.La somma totale stanziata nel progetto del Ministero 

f>. di lire n. 3,728,058 73; mentre nel bilancio del, 
1829 era di 3,544,191 15, aumento 187,017 58. 

Le speso sono divise come segue: 
Regia segreteria di Stato L. n. 49l,'i85 
Legazioni all'estero . . . a 998,658 
Consulati all'estero . . « 536,299 
Amministrazione delle II. Poste « 1,(599,820 73 

3,726,202 73 
Due sono pertanto le grandi categorie in cui b 

diviso questo bilancio. 
Una risguarda gli affari esteri, propriamente delti, 

e la somma stanziala e di L. n. 2,026,442. 
L'altra spelta alle amministrazioni delle II. Foste 

ed è di L. n. 1,699,820 73. 
Osserviamo fin d' ora che la spesa destinata alla 

prima categoria nel bilancio della repubblica francese 
del 1850 è di circa 0 milioni, cosicché delta spesa ò 
di solo due lei zi superiore a quella del nostro bi­

lancio, mentre la popolazione francese è di circa 8 
volto maggioro; ed il bilancio attivo di quello stato e 
circa |i> volle più ricco del noflro 

So noi passiani') ad esaminare le principali sposo 
del bilancio degli affari "sieri, potremo facilmente co­

noscere (piali « (pianti abusi vi si contengano. 
Tulli gli impieghi di questo dicastero sono meglio 

retribuiti di quelli corrispondenti degli altri­dicasteri; 
cosi il primo uflkiale ha lire tOpn. mentre quelli de­

gli altri dicasteri non ricevono che lire Rpn; i r.­pi 
di divisiono degli all'ari esteri hanno lire 6pn; quelli 
degli altri dicasteri solo iliOO, e cosi intendasi degli 
altri impiegali. Questa disuguaglianza di slipoiulii per 
impieghi uguali non e, ragionevole: costituisce un pri­

vilegio assurdo che bisogna farlo cessare, giacché, 
l'esperienza non ha ancora provato che gli impiegali 
del dicastero dogli esteri siano più capaci e più at­

tivi dogli altri. 
t'n secondo abuso rivolasi nella somma stanziala 

por le spese segreto. Non comprendiamo la neces­

sita di questa somma por uno slato piccolo come è 
il nostro. A (piai lino, è destinali)? Per sapere i se­

greti dei Gabinetti esteri, o per sorvegliare gli emi­

grali iilfoslc.ro. Por il primo scopo ci vorrebbero ben 
altri danari, e d'altronde (piale giovamento può re­

care al nostro governo il con s 'ero i reconditi pro­

golii dei gabinetti esteri? Il nostri piccolo stato, che, 
conosca o non conosca questi progetti, dovrà sem­

pre uniformarsi alla politica di qualche, grande, potenza 
Non ò neppure il caso di dovere sorvegliare l'emi­

grazione all'estero; questo poteva essere necessario pri­

ma della Costituzione, ma ora si può ben diro che noi 
non abbiamo più emigrazione all' estero da sorvegliare. 

A quaf uso potrà, mai ancora servire questa somma 
di lire I50pn.?— Per il passalo era in parte divisa 
fra gf inpiegali della II. Segreteria a titolo di ■ grati­

ficazioni; d'ora innanzi la sarebbe forse in totalità: 
Questo è un flagrante abuso, oltre alla inverecondia 
di dividersi fra funzionarli onorandi un danaro desti­

nalo alle spie — Dovrebbe pertanto tale somma venire 
ridotta ad un terzo ài più e con risparmio di lire 100pn. 

Un terzo abuso invalso in questo bilancio consìste. 
nelle spese ili primo stabilimento degli inviali all'estero. 
Appena si nomina un iiwialo a Parigi, a Vienna, a 
Roma od altrove, si concedono lire 20pn. per spese 
di primo stabilimento; se dopo un anno, 6 mesi od 
anche quindici giorni venisse traslocalo, si rinnovano 
le stesse spese di primo stabilimento; talmente che 
vi sono esempli (f inviati che in meno di un anno ri­

cevettero lire GOpn. per spose di primo stabilimento 
senza mai averne l'alte nessuna. Chi non vede che 
questo non 6 impiego utile, ma spreco del danaro della 
nazione ? 

Parecchie poi sono le legazioni esuberantemente paga­

to, e clic, quantunque già ridotte sotto al ministero Gioberti 
potrebbero però subire ancora una diminuzione. Noi 
non comprendiamo come, sia assolutamente necessario 
per rappresentare bene una nazione di rappresentarla 
eoo magnificenza II decoro più nel contegno o nella 
condotta, come la dignità e la stima più nel carattere 
e nell'ingegno, che non nei pranzi, nelle carrozze e nel 
lusso degli addobbi deve ricercarsi. Il modesto Franklin 
era certamente più consideralo od influente a Parigi 
quando rappresentava gli Stali Uniti d'America, di quello 
che lo fossero e lo siano molli splendidi ambasciatori 
coi loro urincipesehi trattamenti. 

Troppo numeroso 6 pure il personale delle lega­

zioni—Presso alcune corti abbiamo parecchi consiglieri, 
parecchi segrolarii e sotto segretari'! senza che f im­

portanza e la quantità degli affari lo richiedono. Alcune 
legazioni sono affatto inutili e potrebbero annullarsi, 
corno quella di Baviera, di Franeoforle, di Portogallo, 
di Svezia e Norvegia. Un Console, per cadmio di 
questi slati sarebbe sufficiente. 

http://alfoslc.ro


Sui consolali vi ha ancora più a diro ed a ridurre. 
Una radicalo riforma dei medesimi e indispensabile. 1 
consolali dovrebbonsi affidare a persone indigene o 

"stabilite nelle città dove esiste un consolalo. Così 6 
praticalo dagli Slati Uniti, dalla Francia e da allre 
potenze. Con questo espediente é risparmiano le spese 
di viaggio e di primo slabilièefcW, non che lo stipendio, 
poiché i Consoli nominati fra coloro che già risiedono 
sul luogo, sogliono ricevere per unica rimunerazione 
del loro ufficio una parte dei dritti che si pcrcevono 
dal consolato. 

La slessa osservazione che fecimo sulle legazioni 
' trova pure qui la sua applicazione ; parecchi cioè sono 
i consolati che potrebbonsi sopprimere senza danno 
alcuno del nostro commercio; come quello del Gran 
Cairo, di Belgrado, Cipro, Ibrail, Alene, Cuba ecc. 

Oltre a questo stipamento d'impiegali diplomatici 
in attività di servizio vi esiste ancora una riserva 
d'oziosi a disponibilità del ministero, o provveduti di 
irattenimffltti: sono una specie di' fuchi che succhiano 
all'erario circa 80 ;m lire all'anno senza nulla produrre. 

L'eccessivo numero degf impiegati deve trarre seco 
un altro danno per le finanze colf originare un nu­
mero eccedente di pensioni. Infatti vediamo in questo 
bilancio per la sola parte che riguarda gli affari esteri 
una somma dì L. 222,342 destinala a pennoni e trat­
tenimenti. 

La Commissione del bilancio propone di ridurrò la 
somma stanziata per gli affari esteri di L. 140 jm circa. 
Ma dallo osservazioni falle noi crediamo tenuissima 
questa riduzione che si potrebbe senza inconveniente 
o danno del servizio portare a L. 300 jm. Vedremo 
se la Camera avrà l'animo di ricercare da questa 
parte del bilancio tutto le spese inutili o di poco 
vantaggio. 

L'amministrazione delle poste costa all'erario L. n. 
1, C99 820. Questa spesa aumenta ogni anno, ma 
cresce pure f entrata. Prova certa dello svolgersi della 
coltura e del commercio. L'introito nel 18 49 ha sor­
passalo L. 3,000 000. 

Se la camera dei deputati adotterà la nuova legge 
su)la tariffa postale quale venne emendati dal Senato, 
siccome verrebbe surrogata l'unica tassa di 20 cent. 
a tutte le tasse non esistenti, si perverrebbe ad otte­
nere una semplificazione notevole nell'amministrazione 
delle poste e. nella sua contabilità, per cui pave cho 
sj potrebbero anche ridurre le spese. 

Però l'unico mezzo capace a produrre una econo­
mia sensibile sarebbe di concedere il trasporto delle 
lettere ad intraprese private, por quanto ò concilia­
bile col buon servizio: E fuori di dubbio che queste 
potrebbero con spesa assai minore far eseguire il tra­
sporlo delle lettere por diversi stradali, e fors'anco 
con maggiore celerità, come già si pratica in Francia 
ed in Inghilterra. 

Ma perdio questo ramo importante di pubblico ser­
vizio possa subire quei benefici cambiamenti che lo 
migliorino in ogni sua parte, 6 anzitutto indispensabilo 
di sottrarlo dal dominio del ministero degli affari esteri 
per unirlo al ministero del commercio. 

E una manifesta anomalia la dipendenza delle po­
ste dal ministero dogli affari esteri col quale non ha 
alcun naturale rapporto, mentre la massima relazione 
esiste col commercio. 

Osserviamo inoltre cho nello stalo attuale il dica­
stero d'agricoltura e commercio ha poche attribuzioni 
e pochissimi affari. 

Se ad esso venisse affidala la suprema direzione 
delle poste si potrebbe a buon (brillo " sperare che 
questo servizio venisse presto migliorato. 

Riproduciamo dalla CONCORDIv (fucsie gravi e se­
vere parole cotlc (piali stigmatizza il UisonoiMEvro 
pel modo sleale col c/ualc questo ha rappresentato 
ti solenne voto per appello nominate che ebbe luogo 
nella nostra Camera sulla proposizione del deputalo 
Afe/lana. 

Il Risorgimento giudica la seduta della Camera ili 
ieri con tale un accento di moderazione, con tale un 
corredo di buonafede, da ricordare i tempi più gio­
itosi del gloriosissimo giornale. 
, Noi, .preoccupati dalle gravi condizioni in cui si 
■trova il nostro paese, e dal pericolo a cui vanno in­
contro le libertà d'Europa, abbiamo smesso ogni po­
lemica. Però non possiamo a meno di citare due as­
serzioni del Risorgimento, onde la nazione ne faccia 
giudizio. 

Il Risorgimento chiama replicntamente i membri 
dell' opposizione gli amici del deficit, ed osa affermare 
the, a formare la minoranza, la quale sostenne la 
proposta Mellana, concorsero gli avversari) della legge 
Siccardi. Ecco le.parole dell'articolo: « La coalizione 
« di tutte le minorarne, dei maltrattati dalla legge Sic­

»­cordi con gli •estremi della sinistra, degli­scontenti 
j> del terzo partito coi privilegiati dell'Ossola e della 
» Sesia, diede una minoranza di 63 contro una mag­
li gioranui di 64, che rigettò la sospensione Mellana.» 

Se meritino il tìtolo di amici dui deficit coloro clic 
pel corse* di duo sessioni si travagliarono e travagliano 
onde ottenere la discussione di un bilancio, e quindi 
le possìbili economie, ovvero quelli che alla discus­
sione del bilancio si oppongono con mille sotterfugi, 
e cosi conservano le grasse pensioni, le inutili sine­
cure, giudichi il paese. 

Del resto, il giornale ministeriale dovrebbe ricor­
darsi che il ministro Nigra, a ribattere un'infausta e 
pericolosa parola lanciata nella discussione da un mem­
bro della destra, dichiarava, con lodevole esempio 
di buona fede, » agitarsi fra i contendenti questioni 
di sistema di finanza; » e riconosceva che « nessuno 
si rifiutava di provvedere all'erario; » e soggiungeva 
che « ad un paese, ove non bavvi cui neghi di som­
ministrare dei mezzi, non si può certo applicare la 
bancarotta, » 

Questo basti per gli amici del deficit; in quanto ai 
maltrattati dalla legge Siccardi, la «osa ci pare cosi 
madornale, che, in verità, abbiamo dovuto leggerla 
due volte per esserne convinti. I maltrattati dalla 
legge Siccardi furono, sono e saranno sempre con 
voi, signori del Risorgimento, ogniqualvolta parteg­
gerete ad impedire il libero e naturale svolgimento 
delle nostre istituzioni, a dare milioni al potere, a 
preparare le vie alle chiusure del Parlamento, a man­
dare alle colende greche le discussioni del bilancio, 
e simili desiderii anarchici e demagogici. Dìifatti noi 
apriamo le colónne del vostro stesso giornale, e tro­
viamo tutti i maltrattati dalla legge Sicardi, con il 
maltrattatissimo vostro illustre cavaliere Menabrea 
alla testa, nella schiera degli 84 che votarono contro 
la proposta Mellana. Vi troviamo tutti gli oratori che 
combatterono contro la legge Siccardi, tutti i deputati 
che votarono contro essa, come gli Spinola, i Hevcl, 
i Gandolfo, i Despine, i Mongellaz. i Balbo, i Bes, 
ecc.; e vi sfidiamo a trovare fra i 63 un solo che 
non si sia allegrato delle leggi Siccardi, e non ne 
abbia promossa l'accettazione colla parola o col voto. 
Un solo, avete capito, signor Risorgimento? 

La Camera ha consunte molte tornate nella di­
scussione generale delle nuove leggi di finanze 
presentalo dal Ministero. L'argomento era gravissi­
mo, 0 doveva quindi discutersi colla più grande 
ampiezza: era gravissimo, perchè quando si tratta 
d'introdurre nuovi balzelli, e di accrescerò quelli 
che già. colpiscono il paese, non si può a meno di 
procedere con somma cautela" 0 molto riserbo. 
Nulla, è vero, di più facile che raccozzare tre 0 
quattro articoli di legge, coi quali si stabilisca, che 
questa, 0 quella imposta venga aumentala ili un 
terzo, 0 della mela, che questo, 0 quel nuovo bi­
bulo debba soddisfarsi: ma i poveri contribuenti 
non trovano sempre la cosa tanto semplice: 0 quindi 
stretto e rigoroso ufficio dei rappresentanti della 
naziq.no, prima di consentire a qualsiasi aumento 
d'imposizione, esaminare attentamente se, e sino a 
qual punto se ne estenda il bisogno, se non vi sia 
il mezzo di escluderlo almeno in parte mercè ap­
propriale economie, se infine più sopra l'uno, che 
sopra l'altro oggetto convenga che il nuovo tributo 
venga a gravitare. Questo officio hanno in quella 
discussione coscienziosamente adempiuto i deputati 
della sinistra, e ci riserviamo di meglio farlo cono­
scere ai nostri lettori in un prossimo numero del 
nostro Giornale rendendo un succinto, sì, ma esalto 
conto dei discorsi che da essi si pronunziarono in 
questa circostanza. E perchè il pubblico possa faro 
un giusto confronto, e'possa giudicare chi meglio 
tuteli gl'interessi dei contribuenti, non tralascierenio 
nello stesso rendiconto di riferire lo cose, che si 
dissero dagli oratori ministeriali, e soprattutto dal 
sempre monotono e noiosissimo Arnulfi, il quale, 
scelto a commissario del Governo per la discussione 
di quello leggi, non si dimentica giammai di essere 
Causidico, e ne propugna f approvazione in qnol 
modo stesso, e con quelle armi, con cui un Procu­
ratore difende una cattiva causa. 

Intanto non possiamo ritardare più oltre nel far 
cenno della votazione, colla quale venne chiusa 
quella discussione generale. 

Dopo che furono respinti alcuni ordini del giorno, 
ì quali miravano a far sospendere ogni delibera­
zione intorno a quelle leggi insinoohè si fossero 
fatti stndii maggiori e più profondi, sorse il depu­
talo Mellana, e ne propose un altro, il quale pa­
reva diretto a conciliare tutto le opinioni, e non 
poteva essere rigettato se non da chi intendo di 
non allontanare per sempre il giorno, in cui si 
possa porre la falce sopra certe spese, che dissan­
guano lo Stato, e non fruttano che a pochi privi­
legiati. 

Quest'ordine del giorno tendeva a far precedere 
le discussioni del bilancio del 1850 alla discus­
sione delle leggi di finanze, colla dichiarazione però, 

die quelle dovessero essere immediate, e non inter­
rotte e che le medesimo terminate dovesse tosto 
l'altra seguire. 

Qnòsto sistema â ov.x inconteslabilmcite due van­
taggi, e non presentava alcuno degf inconvenienti, 
che si addueuvano per respingere gli altri emen­
damenti. 

Aveva il vantaggio di assicurare, che alla fin 
fine si sarebbe discusso un bilancio, discussione, 
che gli onesti e moderali conservatori seppero sii 
qui attraversare: aveva l'altro di far procedere l'accer­
tamento del bisogno delle finanze allo stanzia­
mento dello, imposte per provvedervi; perocché è 
non solo illogico, ma sconvenevole sancire 0 que­
sta 0 quella gravezza, senza cho prima positivamente 
si sappia, se sia 0 non indispensabile per l'anda­
mento dell'amministrazione dello Stato. Non pre­
sentava d'altra parte verun inconveniente, perchè 
l'unica considerazione, cho siasi potuto addurre por 
rimovere gli ordini del giorno sospensivi, consisteva 
nel dire, che lo finanze avevano urgenti bisogni, e 
che a questi bisogni era forza, con urgenza e senza 
indugio, far fronte. Ma per chi discute e delibera 
in buona fede, e senz'altro pensiero, tranne quello 
di compiere un dovere di coscienza, rimaneva chiaro, 
che il ritardo in quella guisa proposto non poteva 
cagionare alcun incaglio; poiché non trattavasi in 
sostanza che di ritardare lo deliberazioni por quel 
tempo, che richiedeva la discussione del bilancio 
del 1850: ora se il ministero aveva indugialo per 
tredici mesi a presentare quello leggi, certo non 
poteva venirne pregiudizio so il Parlamento rilar­
dava un mese 0 due a votarlo. 

Rigettare quindi un ordino del giorno così mo­
derato e così ragionevole era lo stesso che di­
chiarare non volersi giammai passare alla discus­
sione dei bilancii, essersi nella forma intenzione 
che debbano sotto l'apparenza del provvisorio man­
tenersi perpetuamente gli abusi che s'introdussero 
nelle finanze, ed altro non rimanere ai rappresen­
tanti della nazione tranne cho concedere danaro 
al ministero tuttavolta cho, gli si presenta a chie­
derne, concederlo alla cieca, senza cognizione di 
causa, 0 senza veruna discussione intorno alla ne­
cessità di esso, od all'uso che possa farsene. 

Ora chi lo crederebbe? 
Posto ai voli quest'ordine de! giorno, si trovarono 

84 deputati clic lo respinsero; non ci furono che 
63, i quali lo appoggiarono col loro volo. 

La votazione si eseguì per appello nominalo, e 
ad alta voce: vi fu bensì un deputato, che no» 
diremo della destra, perchè appartenne già a tulli 
i partiti, ha seduto sopra tutti i banchi, e non v'è 
più alcuno che lo voglia con so, il deputato Farina, 
il quale s'alzò per protestare contro quel modo di 
votazione, e divenne quasi ossesso, allorché s'avvide 
che la sua opposizione tornava inutile. Ma la sua 
protesta non valso, e la votazione ebbe luogo in 
quella conformità: dobbiamo per albo, come nar­
ratori imparziali, confessare che anche il sig. Fa­
rina si era acquietalo, addueondo, che tulli i membri 
della maggioranza avevano la franchezza del proprio 
voto: bisogna dire, che non fosse guari convinto di 
questa verità, allorché foce la sua opposizione: 
probabilmente il primo movimento del cuore era 
quello cho meglio corrispondeva al senlimcnlo della 
propria coscienza: la calma, 0 l'avvertimento dogli 
amici, alquanto più di lui avveduti, lo resero più 
cauto. 

Intanto noi siamo soddisfatti, che siasi la vola­, 
zinne eseguita ad alta voce, perchè così almeno 
possiamo conoscere il nome dei deputati che vo­
tarono e nell'uno e nell'altro senso. Noi ci facemmo 
premura di renderlo pubblico nel nostro ultimo, nu­
mero perchè gli elettori sapessero conoscere chi di­
fonda i loro interessi, e chi li manometta: ora perchè 
i nostri lettori possano meglio giudicare il valore 
della proposizione Mellana, che venne così malo 
giudicala dal Risorgimento, crediamo prezzo dell'o­
pera il riprodurre il discorso pronunciato dal detto 
deputato in appoggio della sua proposizione. 

MELLANA. HO domandata la parola conlro la chiusura 
della discussione generale, in primo luogo perdio in­
tendo di fare una proposizione, e ninno può con­
testarmi questo diritto: in secondo luogo perchè in­
tendo di non essere privato della parola una sol volta 
che intendo di parlare nel senso ministeriale ( Segni 
di attenzione). Spero che gli onorevoli miei avversarli 
del centro e della destra, dai cui bianchi 6 partita 
la domanda della chiusura, vorranno essermi cortesi 
di attenzione in grazia almeno della novità del .caso 
(Ilarità). 

Io ho tenuto dietro con attenzione, e senza preoc­
cupazione e spirito di parto, a questa grave e gra­
vemente discussa quislione, e mi sono indotto in 
questa sentenza, essere cioè impossibile che nel mo­
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do nel quale lu tino ad ora condotta U discussione, 
si possa trovar modo il intendersi dalle due parti con­
tendenti, mi sono poi peistitso che sarebbe dannoso 
pir il paese, peiuoloso pei la Camera, sia che trion-
t.tsse il principio sospensivo, (pule fu posto da'miei 
amici politili sia die prevalesse l'incostituzionale Icona 
fino ad ora ditesa dd ministeto e da'suoi dilensori 
Mi sono può convinto che vi e un mezzo lacifis-
sniio ed ovvio pei intenderci tutti, e tulli convenire 
in una sola seiilen/a, in questo supremo bisogno del 
momento Dicevo die il memi e facilissimo, ed ap­
punto peidiò l ilo, e parsalo inosservato E comune 
ditello questo, di voleic nelle grandi discussioni n -
correre agli argomenti più ardui, ed nirovellarsi la 
mente nella nceica dello taglimi più recondite, e di­
menticar quelle pui ovvie che (t stanno vicino 

Vi ilueva da puma, o signon, che nel modo die 
fu fino ad ora < onilolU la discussione e impossibile 
alle patti contendenti di nilondeisi infatti si ha un 
bel fare dei lunghi, dogli elaborati, dei dotti discorsi, 
ma la questione e semplicissima la questione ò du­
plice prima, lo sialo delle noslie tui.ui/c 6 deploid-
Jnle, ed abbisogna Mi primo ìimetbo, seconda, in 
<pial modo bisogna ad esso piovvedoie Ebbene, nella 
prima pai te lulli gli oratori hanno convenuto, nella 
seconda i miinsleinib hanno mai risposto alle obbie­
zioni dell'opposizione Cosa hinno dello sui qui il 
ministio ì suoi outon, ed il ìogio commissario'Ilan 
detto siamo astieUt dal bisogno, lo stalo di nostre 
finanze e- Udo die iichicde ptonli pi ov redimenti, se 
non sovvenite ad esse, si cono alla barn amila (Mt-
m\tio dette finanze A«' Nu> j Ciò si e delto da ora­
tori mmisleitali, non si los>e anche delto, egli e ftion 
di dubbio che per quanto sia fiondo un paese, se le 
Iman/e suo non sono ben regolate, si può totrerc a 
tale rovina 

Cosa vi abbiamo risposto, noi della minorali/17 \ i 
abbiamo tisposto conosciamo quanto voi il mal go­
verno fin qui tallo delle iman/c puma di voi abbia­
mo lamentalo questi mah, è da più mesi che gudiamo 
al mimsloio badate dove ci condili oli1, abbiamo ih-
nwlidto die 1 bisogni sono più gravi di quello gli 
appalesi il signor ministro, vi abbiamo soggiunto sia­
mo quanto voi, e imi ili voi convinti clic bisogna al 
più pi osto prov vedci e solo abbiamo aggiunto vo­
gliamo piovveihio in modo tlhtdie e ìatbcale, vo­
ghamo provvedi re m modo logico e i oslilu/ionalo, 
voghamo piovvidcie pn molo die la nazione dila­
niata ai sairilicii sia convinti delh necessità di essi, 
sia convinta che e, cullala nel togline loslitu/ionale, 
sia convinta che 1 sim lappiLsuttanli hanno adem­
piuto al debito loro Più 1 onoievole mio anni o il 
il dottore Ticqueinoul vi ha piovilo lino alievulen/i 
dio le idelicati tilorme si poss MIO solo in tempo nor­
male ottoni io dai governi, quando sono slietti dai 
bisogni hnaii/ien, vi hi ih Ho che const len/iosi de­
putali non potevano lasciai slu03uc questa uica-
stanza pei isti appai e dal governo quelli ìifoime che 
da tie anni sono iniililmcnlo ìoclamat' dalla Vi/ione 
Ma voi, o signon della maggioianza tosa avete M-
sposto a queste giuste domande' niente mente non 
avole fatto che ripetaci quello die noi abhiam > puma 
di voi ammesso noè che mg" di piovvidiic 

Dicevo ani he che temo il ti ionio di 111 piopisi-
zionc sospensiva quali venne posa (lu lem» il tu-
onfo della tesi della miggioim/i di pts-uto inhli-
tamente alla discussione delh I gg sul bollo limo 
il tuonlo della proposti sospensivi (puh lu pisli, 
perche, sebbene giusta, può lascili luogi alla ( tlun-
ma di tiavisaiiie il vero senso troppo abbiami Osp"-
nmenldto come sia fatai cosa lasciale di tali appigli 
al ministero Non vi fu voto piu gì ìslo più modi iato, 
più coslitu/ioiiale di quello da un dab in oc iasione 
della discussione del Uditalo di paio, quel volo tu 
calunniato, ci il paese, chiamalo a giudicai lo, lo dico 
con rossole lo ha sconosciuto ( lluic* dalla smisti a) 

Ma io ho detto «ul bel pi incipit) che in questa 
quislione sdiei stato ministeriale Quanti io, the sem­
pre ho seduto, e forse sic loro pu tutta la mia cai-
riera parlamentare, nell estrema opposizione, poiché 
so che non bisogna mai lasciar' eh ' il govuno .in­
sonni o retroceda quin Ito assevero ciò dovrei essuo 
esente dal dirne h piova, pine voghi (lame una che 
facilmente mi ottona (i lucix pressi i mici avvi r-,in 
non tuono dio plesso i mici amici 

Tutti lo sanno qui dio io non lioppo facile a (ro­
dere sono di una ai lentlov olezza osti orna tutta volta 
the si tratta il memi re i miei avversarli a fare qual­
che eo>a in pio della glande idea di 11 uni me itali i-
na Ebbene ori si tratta di iiiicdiato ai danni pe­
cuniali soffciti nelle dm gliene ìnli iptesc pei la 
Italiana indipendenza quelle gliene buono combattuto 
pet voto unanime de 1 Pailamento (esclusi i voti di 
alluni savoiardi ) desideio quindi eguale unanimità 
nel sancite questi piovvalimenti che sono un coiol-
lario di quelle Fummo tulli compaitetipi all a1 to ge­
lici oso e magnammo, «ìamo ancota uniti a questo di 
non jneno nobile costanza, a questo che deve potei 
in condì/ione di potere un giorno lergeio il pi esente 
lutto (Beni) Ecco porcili'' con una pioposi/ione con­
ciliativa e quasi ministeiiale io voglio pmcuiaic in 
questa occasione la fusione di tuttt t pattili Ma in­
tendiamoci, die quando dico di esscie muusteuale 
ni intendo di esseilo in tal modo da giovare vera­
mente al mimsleio, e non in quel modo che è più 
spesso ad essi dannoso che piofittevole 

Mosso da questa considerazioni io laccio alla Ca­
mera una proposi/ione die ho lei ma fiducia di vedeila 
accolta favoiovolmente tanto dai miei amici polititi, 
che ('agli onorevoli mici avvcisain (Stnsaswm' sujm 
d altimtonc) 

La Cameia a mio avviso dovrebbe dichiarare di 
volei sospendeie qualsiasi discussione pei passate lui 
di domani alla discussione del bilancio del 18b0, del 
quale abbiamo già le i dazioni in pi onto, e di conti­
nuare in questa, senza altra inteiru/ione, fino a the 
fosse ultimala dovrebbe nello slesso tempo dithiataic, 
die uconostendo ingente di provvedeie dll'oiduia-
mento dello nostre liiidn/e, essa, pei quanto da lei 
dipendo, non si sepattii Imo a che non siasi a ciò 
ptovveduto intanto inviloicbbe il minislio delle lì-
nan/ea porsi in comunica/ione colla nostra commissiono 
pei manente di Iman/c, onde nutlcrsiin giddo di pie-
si nlaiti un complesso di leggi pir piovvodeie in modo 
efficace ai nostn bisogni IVI tempo dio noi distute-
lonio il bilancio, quel complesso di leggi polla essoio 
pioparato, e noi passeremo immediatamente alla di­
scussione di esso ii(s ti scioglieremo, per (pianto da 
noi dipendo, lino a the non siasi piovveduto ( Mom 
inculi (dun sii ) 

Signon, la mia proposizione 6 cosi chiara dio non 
aggiungoiò molte paiole in appoggio di essa Quindi 
sarò hi ove, sia appoggiandola pi esso ì miei amiti 
politici, sia presso ì nostri avvusan 

loti dalla smisti a Noi l'accettiamo 
MILIVM. Sono giato dell dceeUa/iono, ma debbo 

spiegaimi con queinoslit amici i quali hanno proposta 
la sospensione fino alla discussione (Iti bilancio del 
18)1, e tanto più ciò debbo loro, ìnqiidntothò io 
ammetto die pei la loto domanda sta la giustizia 
e la vera e rigorosa logica Infatti questi provvedi­
mel i finanziali sono chiesti per porre in ai moina 
1 enfiata con l'uscita nel I8bl Niuno può negare che 
solo dalla votazione del bilancio del 18)1 può stab­
bisi il disavanzo al quale occoneià di piovvodeie 
quindi essi, proponendo una tale sospensione, sono ne! 
veni e nello stretto diritto, quand'io invece, colla 
mia proposi/ione, sorto da questo stretto (brillo, ma 
io nò faccio ubbuhendo alla necessità, e per amore 
di tontibazione, e chieggo, sen/a pentan/a, 1 appog­
gio loto perchè essi accetldiido la mia pioposi/iono 
av unno tallo un gran beneficio al paese, quello cioè. 
di assiemare ad esso al line una volta la vola/ione 
di un bilancio Osservo di più che colla votazione 
del bilancio del 18'j.O, da noi volato, si provvede an­
che pel 18ol, perdio, ove il ministero lardasse a pre­
sentali i questo bilancio, esso nel 18)1 non può nò 
esigere, ne pagare, che in confotmità del bilancio 
del 18)0 da noi votato Appoiliamo adunque sovta 
di questo quello migliorie che si \orrebbeio fare a 
quello del I80I, ed il beneficio sarà eguale Aggiun­
go, die sebbene volando questo del 1850 non si 
poss.i con venia algebrica dire la precisa somma del 
disavanzo fra 1 enti ala ed uscita che vi sarà nel <i\, 
si può già, milione più, milione meno approssimati­
vamente conoscere quel disavanzo, e pensare già fin 
il ma a piovvcdeivi Dette queste poche parole agli 
onorevoli deputali fia ì quali io siedo mi rivolgo a 
coloio ohe siedono sui bandii della maggioranza 

La maggioranza non solo può ma deve accettare 
la da me piopost.i tiansazione essa lo debbe, per­
dio non h.i combattuta nò poteva combattere l'accusa 
d incoslilnzionalila portala alla di lei pioposla, cioè di 
discutete delle logni di provvedimenti finanzieri, quan­
ti) da mima vota/ione di bilancio il bisogno di prov­
vedile tra stato acci italo 

So .indi io the ì membu della maggioninza ì quali 
pine debbono mot dai si cho sono siati eletti dalla na­
zione e che un gioì no o 1 allio devono lendoic conto 
ai loto committenti della loro condolili parlamentai e, 
ove non gli si fosse posta innanzi questa modeiata 
proposizione, essi si troveiebbero in miglior condizione 
1 ssi avrchbeio potuto due ai loro elettori il ministero 
aveva male operato nel non presentale il bilancio del 
18)1 noi per molivi politili non potevamo disertale 
il muiislom, la minoian/a ci domandava una cosa im­
possibile, cioè- il bilaiit io del 18 >l, cho il mimsleio 
non poleva piosoiilaicelo posti in questa dura neces­
sità per non lasciai rovinale lo finanze, pei non lascidr 
disoigamzzaie la macchina governativa, abbiamo do­
vuto votue Stato certi, signon minislu, cho ì vostri 
caldi difensou, a quatte occhi, e coi loro famigliari, 
non difendei dnno la vostra condotta, nò lo potrebbero, 
mi vi grideranno la croce addosso, e si scuseianno 
dicendo che non volevano salvai voi, ma hi società, che 
quindi hanno votato incostituzionalmente pel supremo 
bisogno di salvare lo Stalo "Ma siniion della maggio-
i.inza questa bella scusa io ve 1 ho tofia colla mia 
propoM/ionc II bilancio dd 18)0 ò qui stampalo, qui 
sono stampate 'e relazioni fin ih quest oggi possiamo 
passare alla discussione di esso appena questo volalo, 
noi voghamo occupaiu, e puma di scioglierci, delle 
leggi di finanza Questa ò la mia proposizione essa 
vi toghe ogni scusa essa pone nuda la verità al co­
spetto della nazione, a voi non umane che accettar­
la o confessare al cospetto della nazione di non 
avei voluto, polendolo, volare un bilancio, di non a-
ver voluto votare un bilancio dopo tre anni di regi­
me costituzionale, di non aver voluto votate un bi­
lancio quando u apprestavate a votare nuove esor­
bitanze su quella na/ionc che qui vi aveva inviali 
per cuiarc i suoi interessi, che avete voluto votare 

nuove grave/»e senza Doppine discuti re sul più gm^ 
slo, sul più utile sistema ,i scegliersi Signori della 
maggiolata ma potete ddibeiare ( Dulia simstia. 
Ili avo ' Iti avo 1 ) 

Passo ma di ministero Perdio non dovi ebbe esso 
accertare la mia proposi/ione conciliativa? Mi si ri­
sponderà perdio peulo uno o duo mesi di nscossiono 
di queste nuove imposte Pei un.i tosi gioita idea, po­
trebbe esso rifiutai si dal dare una giusta soddisfazione 
alla tid/iimo, potrebbe esso insistile pei un.i moppor 
luna viola/ione della ((istituzione, potrebbe osso rinun­
ciale al beneficio di piepdi.ue un put complesso, un 
piti eldboialo pi ugello? So io tossi al luogo dei mi-
nistn mi asciiveiei ad insulto un tale supposto Ma 
v ha di più io nego vi sia ncppinc questa peìditn 
Sa la Camera the vi sono spese sliaordinane the e> 
rano sfitte slanciato nel bilancio del 18 in, spose che 
non buono eseguite e the oggi si potichboio annul­
lalo La commissione del bilunuo ha in pronto un 
tale ì apporto lo pi esenti, si annullino quelle spose 
die dalle stielti//e del tesoro non sono più assentite, 
ed avi omo un compenso maggioie e più equo delle 
cullato che duo mesi di queste nuove giavo/ze ci po-
trebbcio appellai e. 

Spoio vedere miniti su questa pioposi/ionc mini­
stero, maggio!aiu.t e minoranza E piego nessuno 
s illuda siili esito di questa vola/ione Por quanto sia 
al completo il baino dei ministu, per quanto siano 
popolali pm dcll'oidinaiio ì barn In della maggioranza, 
prego non s illudmo Vi sono tali e cosi giovi vota­
zioni, nelle quali puma di deporre il voto nell'ulna 
ben si ci pensa due volte, fi a un ministero elio si 
vorrebbe a lutto tosto appoggiale, e fra la na/ione 
cho cillenla li osserva, ninno può calcolare sui voti 
puma the essi mono deposti noli urna Pei quanto io 
contempli la tisiononua della laineia, essa mi paio 
oggi in uno di quei sob nni momenti quindi ognuno 
deve temei e e paventale d.all astringere la Camera a 
votare su una delle proposi/iom estreme, e tutti con­
venire in questa mia di tonuha/ioiic Deve v olorlo la 
niinoianza perdio, ove anche giungesse a far dichia­
rare dalla Camera che il mimsleio debba presenlaro 
prima il bilancio del I8b1 siciome esso noi potrebbe, 
si vedrebbe posto nella tondi/ione di doversi rifilare. 
saiemmo in una tnsi ministeriale 

Qual fine abbiano le crisi minisleriah noi lo lappia­
mo si scioglie la Camola questo ò un nuovo ntio-
valo costitu/ionalc del noslio paese II mio amico ,Tac-
quemoud, il quale sosteneva elio siamo in tempi not-
mali, mi loncedeià che in ciò siamo veramente in con-
di/iono anonimie [Haiita qtmialt) La maggioranza 
dove temeic più ancoia della nunordiiza, poiché, o\o 
vol.iSse l'osti orna sua pioposi/ione, avrebbe dichiarato 
in fact ia al paese che mandata qui specidltuenla per 
votale un bilancio, o=s.i vi si è illudala, si ucordino 
i signori dolld nidggioianzd che essi si sono presen­
tati agli fiction come uomini d'ordino, di governo, 
d'amminislid/ione quale sincerità vi sarebbe fra que­
sto volo e le promesse, lo giudicherebbe la nazioni) 
die non e- tanto ignara de suoi dirilli, come alcuni 
s illudono Ma put di tutti lo deve tenacie il ministero, 
peichò ove passasse la mia proposizione sen/a il suo 
contorso, alloi.i gli saia forza obbedite, o trionfi il 
pi iniquo di volate lo leggi di linan/a e di mandare 
alle calcndc greche ì bilanci, ed allora si presenterà 
coli appoggio di una debole maggioranza al paese por 
cdiitailo di balzelli Se questo sia prudente, lascio 
alla sua saviez/.i il decidalo Signon, continuilo di­
cendo, die il solo unanime e sensato volo dei rap­
ine entanli della na/ione può ad essa rendere lolleia-
bih quelle gravezze che esigeià il bisogno di impoile 
e le tolleieià più facilmente quando fi a le vane gra­
vezze si sardiino scelle le più eque e quello che meno 
gravitano sulla parte più solìercnle di essa (Segni 
d appi ovazione dalla smalta ììine^ Uraio') 

Ptdililn.hta.mQ una Li Un a, t cui concetti., w fanno fide 
di II allo i plowfico panati, e tintile ih chi la scrisse, 
non (anno mino onoie a questa Citta e aqh "tvioca'c 
CORDERÀ, GÌ IDI e conte B MESI unto C/K. nella gmve fausa 
degli U/Jìciah Lombatdi, agitatasi, son pochi qiorm, avanti 
quatto Alai/istinto d Appello, compii ono con tanta lode 
e con si fi lue iiiecesto le patti della difesa 

La Letleia è del luogotenente AIMITTI, e t sentimenti 
che esprime sai anno di guarnente ammirati ed apprezzati 
dai nostn Idioti 

Amico mio' 
Che ò mai la vita> Una sventili a ed una morte 

continuala del tempo Cosi sta scntto nel gì an volume 
dei destini della natura, cosi suteede dal giorno del-
1 esistenza a quello della tomba Non vi ha pace dii-
fatli pei tutt i nati sotto del sole, non vi ha istante 
che non si moia, e mentre lo stolto lollemenle si 
avvisa della iebcità nella giojd della toira, e della 
morte nel solvimenlo della Iragil creta, il savio in­
vece vede il veto nel doloie, sente la più bolla vita 
nella morte Egli infatti cosi compie il mandato con 
la più freddd ì.assegnazione, ton la nobiltà cioè del 
pensiero, mentre dall'altra pai te ammira sdiilificato lo 
spirilo fuou di questo pulndo fiale, non per lintre-t 
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mento, ma piuttosto pei oomplemenlo della viriti ; — 
perocché se nulla ha fatto chi ha principiato bene e 
lermina male, lutto all'incontro ha conseguito chi dal 
principio, alla fine non si ò discosto dalla perfettibilità, 
ovvero colui, che del male principiato si purifica at­
traverso il crogiuolo del dolore, ed aj pentimento fa 
seguire la virlù. Non vi è* gaudio dunque se non in 
ciò che si addomanda sventura e morte, stante che 
il gaudio 6 noli' amore, e 1' amore spiritualizzato si 
sente nell'una, e si eterna sublime nell'altra. — Una 
mano generosa che li conforta nelle lacrime è cara 
siccome la stella fra f uragano, che innova le spe­
ranze dell' infelice marino elio sta pw naufragarsi; 
un'altra che ti posa sul crine la corona del martirio, 
è divina al pari di quella dell' Arcangelo Celeste. — 
Ma dove si fa grande la sventura?... Nell'esilio, Dove 
sta la santità?... Nel morir per la patria, col contento 
di aver soddisfatto alla legge scrittaci da onnipossente 
penna nell'anima. Allora quella destra ti apre la co­
scienza ai piti puri palpiti ci' amore, mentre fe quella 
che, o ti solleva da putrefallo canile, o ti sorregge 
con un pane, spartito, o ti spezza i vincoli di nera 
prigione, mentre la divina ti dipinge a vivi colori la-
storia del passato come il premio dovuto alla virtù. 
— No, non 6 questa una poesia, si bene una real­
tà. — Lorchè dal freddo capezzale, dove adagia la 
crollante lesta Y esule italiano, passai alla notte 
di tetra carcere, d' allora solamente cominciai a 
provar la gioja, perocché un pane cosparso d'amaro 
pianto, ed un angelo liberatore allora solamente io 
conobbi. Principiai così a rispettar l'uomo o per dir 
meglio l'umanità, che prima credevo lezzo vivissimo 
della colpa, incarnazione della malizia, e non concello 
emanato da Dio. — Credermi d'altronde morto alla 
luce del giorno quando vi era chi doveva togliermi 
la nera calamita dall'infossala pupilla, ammirare la 
giustizia nel Tribunale degli uomini, dove sovente o 
s'imbandisco l'incanto, o si festeggia il trionfo dei 
dispotismo e della tirannide, sono due obbietti di ve­
nerazione e di amore, che hanno fecondato in me 
una seconda esistenza; cosichò benedico il giorno 
della sventura, come il primo giorno della nostra 
scienza, onde sia benedetto quello della tomba che 
mi attende. Ma qui, dove quella mano, dove quell'astro 
rinvenni, in questa patriotica Cillà, io suggello nel mio 
cuore il sentimento elenio detta riconoscenza, che 
non posso esprimere, poiché la sento. Qui dove rin­
venni rigorosa ed esatta l'umana giustizia, dove in­
tesi dal labbro dei grandi la difesa dell'iiuiocony.a op­
pressa, dove mi ricordai d'Ilalia nella carità fraterna 
e nella sacrosanta religion di patria, che il cittadino 
adora, qui in CASALE benedissi il calice del pianto, e 
mi fu cara la preghiera nel Tempio per questi veri 
fratelli italiani. 

Yoleyi tu dunque che io ti definissi la vita?... Cor­
cavi un conforto nell'esilio?... Ebbene, delincami al-
Irimenti, se il puoi, la prima, e se la lacrima d'a­
more non ò un conforto per l'esulo, so sventura, vita 
ed amore non è cosi scuola di progressiva società, 
che altro il sarà mai?... F. A. 

( Articolo comunicato ) 

Effetti della diminuzioni: del prezzo del sale, in Francia. 

Il Mg, Demcsme.y dimostrò col linguaggio delle 
cifre di quanto sia aumentata la consumazione del 
sale dopo che ne fu ridotto il prezzo. 

Nel 1847 (tassa di Ir. 3o ) durante i dieci primi 
mesi, la Francia consumò 1 milione e 785,084 quin­
tali di sale. 

Nel 1848 (tassa di ir. 3o ) 1 milione, 642,089 
quintali. 

Nel 1849 (tassa di fr. i o ) a milioni, 53i,GG7 
quintali. Vi fu in tal modo un aumento nella ven­
dita del «ale nel 1849 sul 1847 '1°' 4 2 P e r , 0 0 i c 

sul 1848 del 54 per 100. La diminuzione adunque 
dell'imposta ha già prodotto il suo effetto, ed an­
elerà questa al certo col tempo crescendo, quando 
l'esperienza avrà meglio dimostrato i vantaggi che 
luu* sono indubitati, sia nell'alimentazione del bc -
sjtinniCj sia «.ell'aininendanicnto della ten a. 

Ifflfflll 
TORINO. — Nelle tornate « o c s i della Camera 

dei deputati ebbe finalmente principio la discussione 
del bilancio del i85o. Eccoci enti uti nel regime co­
stituzionale: noi daremo in seguito un elaborato ren­
diconto di queste gravi discussioni. 

Notiamo che in queste due sedute si discuteva il 
bilancio del Ministero degli esteri: ed il Ministro 
d'Azeglio invece d'intervenire si mel low in viaggio 

per la Savoia: qualunque altro ministro poteva se­
guire il Ile: il posto del d'Azeglio doveva essere sui 
banchi della Camera per sostenere il suo bilancio' 

VIGEVANO 16 maggio — Oggi è discussa dal no­
stro Municipio le questione sulle pubblicità delle 
tornate Comunali. [Il Cittadino) 

N A P O L I — U n a coltissima Signora visitò è qualche 
giorno una prigione politica di Napoli, e veduto in 
essa un povero popolano, gli domandò perchè fosse 
inquisito. Quegli riprese jw"' repiibrecano ( per repub­
blicano). — Ma comprendi lu il valore di quella pa-
rola? — Prima di essere arrestato non lo sapeva, ma 
mi pago appurando (ma ora mi vo'informando). 

FRANCIA, Le velleità bellicose del governo della 
Repubblica Francese conno l'Inghilterra binino per 
iscopo, o di allontanare le menti dal grande all'are 
della liberticida legge contro il voto universale, onde 
farla passare innosservata, o di dare una stupida sod­
disfazione agli orleanistì contro il ministero l 'almerston, 
o, quello che è più probabile, per procurare «li atter­
rare il ministero Whig e chiamare al potere i Tory: 
cioè gittore la Francia apertamente in braccio «dia 
Russia. L'aver veduto il vecchio Mole partire da'suoi 
banchi per andare a congratularsi coi commessi del 
piccolo Napoleone per la dimostrata energia, ci con­
duce in questa sentenza. Infatti il sig. Mole anche 
sotto al governo di Luigi Filippo lui .sempre rappre­
sentata l'alleanza Russa: e quando lu Presse, prendeva 
l'iniziativa da questo diplomatico, patrocinava apert i -
mente questa alleanza mostruosa, ove si consideri dal 
lato dei principi!, e.non dal lato degli interessi materiali. 
Allineile molti non si lascino ingannale da /aliaci spe­
ranze, e non vagheggino io questa eventualitàdi guerra 
la salute nostra, noi ricordiamo ad essi che la Francia 
non farà la guerra all'Inghilterra: ] commessi del Jìo-
naparte, come i ministri di Luigi Filippo, tenteranno 
di far cadere il Paìmerstoiv, se non lo potranno, si 
umilierano innanzi ad esso, tome hanno lotto nella 
questione d'oriente, in quella della regina Po mare, in 
quella di Marocco, e pili ancora nelle indennità ac­
cordate a Prilehard. Per nostro conte noi desideriamo 
clic il sig. l'almerston faccia passare ancora una volta 
questi bonapartini nella cruna di un ago, giacché «li 
tutti i diplomatici stranieri clic oggi si trovano al potere 
noi riteniqino per certo che il Palmcrston sia il più 
sinceramente amatore dell'indipendenza Italiana: so­
prattutto poi, perchè se giungesse al potere un mi­
nistro Tory, allora la reazione Europea potrebbe sicura 
accelerare l'opera sua, cosa che non potrà fare fìnciit' 
il l'almerston rogge ) destini della nazione Inglese. 

PARIGI, 17 maggio. Il richiamo «kdl'ambascintore 
fruiicc.se da Londra è giudicato diversamente dai 
giornali, benché tutti lo considerino come un fallo 
grave, e che può over serie conseguenze. I fogli 
della maggioranza senza esclusione lodano il generale 
Labitte del suo coraggio e della difesa d i e prende 
della dignità nazionale. La Presse invece ed il Na­
tional reputano quel fatto troppo avventato e di 
danno alla Francia. Secondo la Presse esso tende ad 
isolare la repubblica ed indebolii e la Francia, tende a 
formare una nuovo sant'alleanza, e dare l'impero 
Ottomano nelle mani della Russia, ad esporre l'Al­
geria a mille pericoli e ad abbandonare il Mediter­
raneo. La Presse che fu sempre partigiana dell 'alle­
anza [gallo-russa dice che dopo la livoluzione di 
febbraio la Francia non può aver altra alleata d ie 
l'Inghilterra, ed esser ridicolo che si voglia minac­
ciare la pace europea per una miserabile quistionc 
di alcune migliaia «li dracme, quando si è soppor­
tato con rassegnazione che entrino ftokn. uis-i in 
Ungheria, che l'Austria accampi 120 inda «omini nei 
piani lombardi, e che l'eroica resistenza di Vcncziir 
sia riuscita a vuoto. 

Ma «piesti .timori paiono esagerati. La nota del mi­
nistro Labitte è assai moderala, benché ferula e d i ­
gnitosa. ( Opinione ) 

— Un infinito numero di petizioni e piotaste con­
ti o la legge elettorale viene depositato al banco 
della presidenza. 

Parecchi aggiungono dei commentimi all'atto dì 
preseutaaione. La destra mormora. 11 presidente 
chiama all'ordine. 

Una lunga agitazione succede a questa presenta­
zione di petizioni e proteste. 

11 Presidente dà lettura della risoluzione della 
commissione incaricala di esaminale la domanda di 
poter inquisire il rappresentante Laboulaye. La com­
missione concbiude pel rifiuto. L'assemblea approva. 

— Si legge in una rivista inglese: The iUtistrated 
London News: Pare clic il governo francese voglia 
seguire nella crisi attuale tutti gii croni che distin­
sero gli ultimi mesi di Carlo X e Luigi Filippo. Fa 
«li tutto onde eccitare la Francia all'insurrezione, e 
non riesce che a rendersi ostile |a maggioranza «Ielle 
classi istruite. L'antico proverbio: quem Deus vult 
perdere, pritis dementai, è oggi giorno così nuovo, 
benché abbia due mill 'anni, che Buonaparte e M. 
Carlier ne dimostrano l'evidenza d 'una maniera così 
chiara come Luigi Filippo e M. Guizot. Essi cammi­
nano cogli occhi bendati alla loro rovina, negando 
l'esistenza dei pericoli che non vogliono vedere. 

I Da tre mesi in qua tutti i loro atti testificano la 
più deplorabile noncuranza: interdette tutte le riunioni 
elettorali, prineip'ii per i quali tutte le rivoluzioni si 

son fatte, attenuili continui portali alta costituzione 
Senza la (piale essi non sarebbero in potere, ecco ,* 
loro titoli per meritarsi la conlìden/a del paese. Y.ss\ 
hanno sorpassato le aberra/ioni di C: ilo X e <.\, 
sviamenti di Luigi Filippo; essi hanno eoiiiiiiesMi contri, 
i principi! più sucri di tutte le costituzioni Ultore d e l i 
attentati che lo strutti Guizot non lui avuto J'nudati,, 
di commettere. 

Ultimamente hanno proibito la vendita tanto udì,. 
strade come nelle botteghe di otto giornali del l 'op­
posizione; essi sono stati battuti nello Jiliinu; l'h-zioni 
perchè ciò ha coiiluibuito al trionfo (lei loro avversarli. 

I ìaginatcvi che diverrebbe la nostra timida e 
riflessiva capitale -se il governo volesse proibire | a 
vendita del Times, del Punch, del Aloni 111 fa del 
Chronicle.^ del Sun ore., ecc., e voi avrete un'idea 
dePn silim/.iouc attende, e dell' effervescenza della città 
di Parigi. 

Che che ne sia, i due partiti si guardano; I' ulti­
ma e decisiva battaglia non è «he questione di tempo. 
La prudenza dell' uno o del l ' a l t i» avversario può jj_ 
tardarla, ma alcuna forza umami non saprà impediti: 
questa lotta suprema che finirà solo quando sarà stei-
minato il vinto. 

SM///.IÌUA 10 maggio — La legislazione vicina n«l 
aprirsi segnerà nella storia mia pagina di bitta imi— 
ressante. Il Snnderliund, quuuUiinjue solforato in qual­
che modo, tenia sempre di agitare il nostro parse. 
La semente gesuitica sparsa nelle nostre terre ha 
gittate tali radici, che il popolo «mia a «l'adirarle. Le 
sradicherà, perocché vuole la libertà — Nella .guai 
burrasca d ' l iuropa il nostro paese unito alla J'inncu 
sarà capo «Mia democrazia uumpun. (JIJIIÙJ) 

PRUSSIA. 1 congressi «li liei fino e di Francofone 
tengono iti agitazione tutta la Germania; il pnitilu 
bbeiidc segue niisiosauiuute ogni moto, .ogni indizio, 
ogni nuova che si rHerisra allo stalo federaliio 11-
strelto, lusingandosi oggi di ami troppo facete vittori», 
abbandonandosi nil'indomani a premutolo scontioi lo. 

La Cozzella di Colonia predite alta Pru.s«ia, alla 
Germania infinite sventure (piando s' indugi a costi­
tuire lo slato ledei al ivo prussiano sopia una base 
qualsiasi. Il le volendo rouciliaiVi il sentimento na­
zionale, col fondali' l'unione tedesca, ha gravi ostacoli 
dn sormontare, suscitati specialmente dall' aristocrazia 
che propende per l'Austria e la Russia. 

AMERICA. 11 New latik UciaUI, parlando de» 
trattato di Nicaragua, dice che getta i germi «li una 
compiuta rivoluzione nel commercio del mondo, etl 
è principio di una lotta navale tra li Stati-Uniti e 
l'Inghilterra, lolla clic sorpasserà quanto pussiam leg­
gere nella slv«ia dell 'uomo. Si astiene ciò non ostinile 
dal riferire i particolari del trattato. 

11 Globe ce ne palla Tir! modo seguente. Questo 
trattato conchiuso dal sig. Jìulvvcr stipula che la Gian 
lii'ctagua non polla occupare, foitdicare od cscicitim-
alcun diritto di dominio nell'America centi ale, o sulle 
coste di Mosquito. 

Il trattato, scrive il New York Courier, libera ogni 
partedelfAmerica centrale dalla servitù britannica, e 
lega quella coiilVderazione agli Stati Uniti coi vincoli 
della gratitudine e dell'uiteresse. « Il Imitato gn.i-
renlisco la costiuxionc del canale che «leve melleic 
in comunicazione i due Oceani e promette la coopc­
razione. della Gran Bit. lagna net far progredire questa 
impresa colossale. Ammette lotte le aiire nazioni .« 
valersi di «presto canale, perchè paghino un diiittn 
eguale di transito', assicura la proiezione della Gian 
Bretagna sopra tutte le altre strade verso il l 'adiri» 
che potessero per avventura essere adottate o nego­
ziale oltre 1a giurisdizione americana. 

YKRCKLLl — Troviamo nel Vessillo Vercellese le se­
guenti sottoscrizioni al Comitato llobecebi: 

SOTTOSCRIZKINi ANNUE 
1). Magnolie Giacomo 11. 12. - 1 ) . Vassallo Parrocti 

d i s . Giuliano 11. 10 . -Ro l l a Luigi 11. I o . - A r a Avv. 
Casimiro 11. 'ó. - Ara Ingegnere Eugenio 11. 'ó - l ìag-
giolini Professore li. 5. - balocco Virginio 11. I>-Lom­
bardi Modesto 11. l i - I L Dodo Parroco II. 5 . - N . N 
Prete 11. 3. - D. Gillo Francesco. 11. 2. 

SEMPLICI OFFERTE 
N. N. Parroco di Vercelli II. \d - Aymono Causidico 

11. 3. - Perueca Giuseppe, 11. S. - Colli' Avv. Giuseppe 
11. 2. !">0. - Giuglio Ingegnere Carlo II. % - Marno Carlo 
11. 2. - Guida Avv. Federico 11. 2. - Vali te ri i l ius. il. 2. 
-Cornale Bernardino 11. 2. - N. N. Prole 11. 2 . 

N. lì. Jjt' .sw6cri/.iuni cuutiiuii'i'jmio ineiìcò la gtrtu'rosili 
YeicclU'M.'. 

Caro lk)beci'3ii 
Casale 22 maijqio 

Vuvgregi'O Sacerdote di questa ciiik, che por 
modestia, 0 non por timore, vuole tenero l'incognito, 
ri da il grato inearieu-d'inserivoiio al \oslro comi­
tato evangelico por life venti annuo. Speliamo eli", 
presto potremo inscriverne degli aUri, gracdiè i nu­
bili esempi non vanno mai punitili. 

II. IbllKTTORE 

A v vTl'l f IilwHl"ivÌJ\M\Tl)ireltóre. 
l l 'Kìl BAGNA Vernile. 

Tipografia Vr. MarUnengo e (Ji«>*e|vpe Nani. 
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